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I 
 

LUCA URBS VII REGIO ETRURIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ripetuta, ancora 
e sempre, di noi 

la stessa cosa. 
 

Paolo Ruffilli 
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I 
 
Ebbro, madido sussulto 
per l'algido fato 
ladro impudico tra 
le case del vico. 
Da presso voraci le 
voci, pungenti sapori 
di fumanti vivande 
sepolti i dolori. Nudo 
segreto del vate 
al tocco magico di 
splendide fate. 
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II 
 
Da quando le colpe 
bramate in difetto 
rossore gli ascolti 
d'un canto diletto. 
Confuso sorriso fra 
il rossore del viso 
diffuso, afoso il sole 
disperso e calante su 
ramaglie di cole. 
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III 
 
Ululato di lupo 
allupato sulla preda 
appena predata. In alto 
occhi sanguigni, vermiglio 
il muso bisunto, vorace 
nel piglio. Elegante, di poi 
l'aire del cucciolo un po' 
stanco sul sentiero dove 
in fila sul filo del branco. 
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IV 
 
Rubra sulla in fiore 
ne' pressi de' cipressi 
simmetrici filari, scuro 
maculato colore. Costa' 
da Bolgheri ricordi di 
molti, nebuloso volo di tordi 
sfondo un cielo striato 
da' solchi venati ne' bordi. 
Tanti da' fuochi i rumori 
di fondo, stanchi viandanti 
vacue poste, molti i timori. 
Ancora lungi àuguri severi 
ascosi e dolenti, sacrario 
di possenti querce silenti. 
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V 
 
Rarissimi motti roboanti 
agli scocchi d'invisibili 
dardi seminali, chicchi 
laudati da' leviti, accesi 
lucori nei fessi pertugi 
recettori. Afflato del 
flamine, in piumati 
giacigli, caduti in molti 
nella lunga, atavica lotta 
al limine del faro, culla 
del porto, sequela di 
legni, inclita flotta. 
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VI 
 
Geometrica e tenace 
forte idea di pace 
serena, felpata aiuola 
da rapida spola spiata 
per planate di merla. 
A scatti la presa della 
perla, acino d'uva poi 
per gola calibrato, un 
vezzo il volo radente 
al limite del prato. 
Zelanti qual danze di 
fanciulle, corvine trecce 
dondolanti, ardenti 
sguardi, lampi di speranze. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


